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Corpo d’Opera – N°1 – - Tronco di Strada Via Cappuccini- 

Infrastrutture viarie   – Su_001 

Strade – Co-001 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-001 Caditoie e pozzetti  

   
Sc-001/In-001 Intervento: Pulizia 360 giorni 

 
Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-002 Pavimentazione stradale in lastre prefabbricate  

   
Sc-002/In-001 Intervento: Rifacimento giunti Quando occorre 

 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei 
eseguita manualmente o a macchina.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-002/In-002 Intervento: Sostituzioni elementi usurati Quando occorre 
 Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Reti tecnologiche   – Su_002 

Fognature – Co-002 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-003 Tubi in polietilene  

   
Sc-003/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

 

 Ditte Specializzate: Idraulico  

Acquedotti – Co-003 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-004 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

   
Sc-004/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 
 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

Sistemazioni esterne   – Su_003 

Cancelli e recinzioni – Co-004 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-005 Cancelli in ferro  

   
Sc-005/In-001 Intervento: Pulizia sistemi manovra 30 giorni 

 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio dei sistemi di manovra (cerniere, guide, superfici di 
scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-005/In-002 Intervento: Rifacimento protezione Quando occorre 

 
Rifacimento delle protezioni e delle coloriture con eliminazione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-005/In-003 Intervento: Sistemazione automatismi a distanza Quando occorre 

 
Sostituzione delle batterie di alimentazione nei telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche 
(proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-005/In-004 Intervento: Sostituzione parti usurate Quando occorre 
 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti  
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con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Rivestimenti esterni – Co-005 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-006 Verniciature   

   
Sc-006/In-001 Intervento: Ritinteggiatura Quando occorre 

 
Ritinteggiatura delle superfici con carteggiatura e sverniciatura,  preparazione del fondo con 
applicazione di fissativi ed infine applicazione di nuove vernici. Le modalità di verniciatura, i 
prodotti e le attrezzature variano in funzione delle superfici e del tipo di materiale. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

Sistemi di chiusura   – Su_004 

Pareti esterne – Co-006 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-007 Murature in blocchi di tufo   

   
Sc-007/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 
 Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi.   
 Ditte Specializzate: Muratore  

   
Sc-007/In-002 Intervento: Reintegro dei corsi   5475 giorni 
 Reintegro dei corsi mediante spazzolatura.   
 Ditte Specializzate: Muratore  

   
Sc-007/In-003 Intervento: Sostituzione elementi degradati   Quando occorre 
 Sostituzione dei blocchi di tufo rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.   
 Ditte Specializzate: Muratore  

Finiture esterne – Co-007 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-008 Intonaco  

   
Sc-008/In-001 Intervento: Lavaggio ad acqua delle superfici Quando occorre 

 
Lavaggio ad acqua delle superfici con tecniche e detergenti adeguati al tipo di intonaco; 
Eventuale rimozione di macchie, graffiti o incrostazioni con spazzolatura o con mezzi meccanici o 
chimici e successivo lavaggio 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   
Sc-008/In-002 Intervento: Riparazione Quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette a usura o altre forme di degrado operando con rimozione 
delle aree da sostituire, pulizia di fondo con spazzola metallica, preparazione del sottofondo, 
lavaggio del sottofondo, effettuazione della ripresa con gli stessi materiali dell'intonaco originario 
ed eventuale aggiunta di collanti o altri prodotti. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-008/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 
Sostituzione completa di intonaco tramite rimozione dell'intonaco esistente e il rifacimento previa 
adeguata preparazione del sottofondo 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Coperture piane e a falde   – Su_005 

Strati protettivi – Co-008 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-009 Strato di tenuta con elastomeri  

   
Sc-009/In-001 Intervento: Rinnovo e sostituzione 5475 giorni 

 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento 
di strati a secco o mediante colla. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del 
vecchio manto se gravemente danneggiato. 

 

 Ditte Specializzate: Impermeabilizzatore  
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Infrastrutture viarie   – Su_001 

Strade – Co-001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-001 Caditoie e pozzetti  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate 
da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di 
pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali 
inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, 
infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-001/Cn-
001 

Controllo: Controllo dello stato Ispezione 
360 giorni 

 
Controllare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.  

 
 

 Anomalie: -Difetti dei chiusini, -Intasamento   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-002 Pavimentazione stradale in lastre prefabbricate  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado 
del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-002/Cn-
001 

Controllo: Controllo dello stato Controllo 
30 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).  

 

 

 Requisiti da verificare: -Accettabilità, -Resistenza alla compressione   

 
Anomalie: -Degrado sigillante  , -Distacco, -Sollevamento  , -Perdita di 
lementi 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Reti tecnologiche   – Su_002 

Fognature – Co-002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 
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Sc-003 Tubi in polietilene  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate 
da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di 
pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali 
inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, 
infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-003/Cn-
001 

Controllo: Controllo generale Controllo a vista 
360 giorni 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  

 
 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture tubazioni in polietilene , -
Controllo della tenuta tubazioni  

 
 

 Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Cattivi odori   
 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-003/Cn-
002 

Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista 
360 giorni 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni    

 
Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Accumulo di grasso, -
Incrostazioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-003/Cn-
003 

Controllo: Controllo valvole Controllo 
360 giorni 

 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni    
 Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni   
 Ditte Specializzate: Idraulico   

Acquedotti – Co-003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-004 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate 
da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti 
appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di 
pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali 
inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, 
infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
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-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

    

Sc-004/Cn-
001 

Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 
360 giorni 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi.  
 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Contenimento 
dell'aggressività dei fluidi, -Regolarità delle finiture tubazioni, -Resistenza 
meccanica tubazioni 

 
 

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Errori di pendenza, -Perdite di fluido, -
Deformazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sistemazioni esterne   – Su_003 

Cancelli e recinzioni – Co-004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-005 Cancelli in ferro  
 

    

Sc-005/Cn-
001 

Controllo: Controllo automatismi Controllo a vista 
30 giorni 

 

Controllo dei processi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza 
barriere fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del moto di chiusura, con 
ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al 
passaggio di cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo 
del corretto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad 
indicazione del movimento in atto. Controllo del corretto funzionamento del 
dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del 
moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono 
controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione manuale 
se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa. 

 

 

 Anomalie: -Difficoltà di comando a distanza   
 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-005/Cn-
002 

Controllo: Controllo cerniere e guide Controllo a vista 
30 giorni 

 

Controllo del coretto funzionamento di cerniere e guide di scorrimento con 
verifica durante le fasi di movimentazioni delle varie parti. Controllare 
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento che ostacolano ed 
impediscono le normali movimentazioni. 

 

 

 Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Non ortogonalità   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-005/Cn-
003 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
Quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 
 

 Anomalie: -Basso grado di riciclabilità   
 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-005/Cn-
004 

Controllo: Controllo delle superfici  Controllo a vista 
180 giorni 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

 
 

 Anomalie: -Deposito, -Deformazione   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-005/Cn-
005 

Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica 
Quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

 
 

 
Requisiti da verificare: -Uso di tecniche costruttive che agevolano il 
disassemblaggio a fine vita 

 
 

 Anomalie: -Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio   
 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-005/Cn-
006 

Controllo: Controllo sistemi di apertura e chiusura Controllo a vista 
30 giorni 

 

Controllo dei sistemi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di 
movimentazioni e di corretta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. 
Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 
d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre false e violente   
 Anomalie: -Non ortogonalità   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
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Rivestimenti esterni – Co-005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-006 Verniciature   
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origini dei difetti di aspetto: 
-umidità; 
-circolazione d'aria; 
 
Origini delle anomalie di tipo funzionale: 
-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 
 
 Origini delle anomalie di aspetto: 
-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 
-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 
-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 
-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del 
supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 
frazionamento. 
 
 Orgini delle anomalie strutturali: 
-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 
ritiro, flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 
portanti. 
-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più 
difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 
 
 

 

 

    

Sc-006/Cn-
001 

Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 
360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, 
rotture,  ecc..). 
Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto 
cromatico delle superfici. 
 

 

 

 Requisiti da verificare: -Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
Anomalie: -Bolle d'aria, -Decolorazione, -Deposito superficiale, -
Disgregazione, -Distacco, -Erosione superficiale 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sistemi di chiusura   – Su_004 

Pareti esterne – Co-006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-007 Murature in blocchi di tufo   
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le cause principali sono: 
-cattiva qualità dei materiali di base; 
-una cattiva messa in opera dei mattoni e dei blocchi; 
-giunti insufficientemente riempiti di malta o ricorso a malta di bassa qualità; 
-vibrazioni; 
-umidità, cicli di gelo-disgelo; 
-fessurazione verticale nel centro della muratura o a lato delle aperture 
(dovute in genera alla dilatazione termica o a un cedimento a livello delle 
fondazioni); 
-fessurazione orizzontale in corrispondenza del solaio, dovuta all'elasticità del 
solaio che si inflette per effetto dei carichi; 
-fessurazioni agli angoli dei muri con una inclinazione di 45°, dovute in 
genere a cedimenti differenziali; 
-effetti dei ritiri e delle dilatazioni termiche dei materiali e delle murature che si 
manifestano con fessurazioni nel mezzo dei muri o nelle parti superiori delle 
aperture e con fessure a 45° sui muri d'angolo; 
-fessurazioni del rivestimento in corrispondenza a un cambiamento della 
natura dei materiali, se non è stata prevista inizialmente una protezione 
speciali in queste zone. 
 
 Origine dell'umidità nelle murature: 
-l'acqua nel terreno in corrispondenza delle fondazioni che risale per 
capillarità attraverso le fondazioni e i  muri; 
-l'acqua piovana che inumidisce le murature esterne non protette o protette 
non a sufficienza; 
-condensa sulle pareti fredde; 
-le tubazioni d'acqua in funzionamento o fuori servizio, con perdite 
accidentali. 
 
 Origine dell'efflorescenze sui muri di mattoni: 
-la composizione chimica dei mattoni (presenza di solfati); 
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-la presenza d'acqua; 
il grado di cottura; 
-l'inquinamento atmosferico (presenza di zolfo). 
 
 Origine della mancanza di planarità e di verticalità nelle murature: 
-errore di esecuzione dovuto a una messa in opera mal eseguita; 
-inclinazione volontariamente eseguita per compensare la riduzione 
progressiva di spessore del muro verso l'alto; 
-eccentricità dei carichi trasmessi dai solai; 
-giunti non riempiti; 
-mancanza di collegamenti trasversali e di controventamenti; 
-instabilità del muro.  

    

Sc-007/Cn-
001 

Controllo: Controllo facciata   Controllo a vista 
1095 giorni 

 Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta.    
 Requisiti da verificare: -Permeabilità all'aria, -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alveolizzazione a cariatura, -Crosta, -Decolorazione, -Deposito 
superficiale, -Disgregazione, -Efflorescenze, -Erosione superficiale, -
Esfoliazione  -Fessurazioni, -Macchie e graffiti, -Mancanza, -Patina biologica, 
-Penetrazione di umidità, -Polverizzazione, -Presenza di vegetazione, -
Scheggiature   

 

 

 Ditte Specializzate: Muratore   

Finiture esterne – Co-007 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-008 Intonaco  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le cause principali sono: 
-cattiva qualità dei materiali di base; 
-vibrazioni; 
-umidità, cicli di gelo-disgelo; 
-fessurazione verticale nel centro della muratura o a lato delle aperture 
(dovute in genera alla dilatazione termica o a un cedimento a livello delle 
fondazioni); 
-fessurazione orizzontale in corrispondenza del solaio, dovuta all'elasticità del 
solaio che si inflette per effetto dei carichi; 
-fessurazioni agli angoli dei muri con una inclinazione di 45°, dovute in 
genere a cedimenti differenziali; 
-effetti dei ritiri e delle dilatazioni termiche dei materiali e delle murature che si 
manifestano con fessurazioni nel mezzo dei muri o nelle parti superiori delle 
aperture e con fessure a 45° sui muri d'angolo; 
 
 Origine dei degradi superficiali. Provengono frequentemente da: 
-insufficienza del copriferro; 
-fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume 
apparente delle armature; 
-urti sugli spigoli. 
 
 Origini di avarie puntuali che possono essere dovute a: 
-cedimenti differenziali; 
-sovraccarichi importanti non previsti; 
-indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 
 

 

 

    

Sc-008/Cn-
001 

Controllo: Controllo superficie Controllo a vista 
360 giorni 

 
Controllo dello stato di conservazione della finitura e dell'uniformità cromatica; 
Rilievo della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, 
microfessurazioni e sfarinamenti 

 
 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Cavillature superficiali, -Decolorazione, -Efflorescenze, -Macchie 
e graffiti, -Presenza di vegetazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Coperture piane e a falde   – Su_005 

Strati protettivi – Co-008 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-009 Strato di tenuta con elastomeri  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine delle anomalie a carico della 
tenuta: 
-difetti nella messa in opera: essiccatura della muratura insufficiente, 
eccessiva umidità nell'ambiente durante la posa, cattiva preparazione del 
supporto, singoli punti mal definiti fin dalla concezione, scelta sbagliata del 
sistema; 
-eventi accidentali: caduta di oggetti, perforazioni accidentali. 
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 Origine delle anomalie del supporto: 
-difetti di concezione; 
-difetti nella messa in opera; 
-movimenti della struttura (ad es:fessurazione). 
 
 Origini delle anomalie delle opere annesse: 
-errori di concezione; 
-errori nella messa in opera; 
-difetti dei materiali utilizzati. 

    

Sc-009/Cn-
001 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo 
Quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-009/Cn-
002 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
Quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-009/Cn-
003 

Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 
360 giorni 

 

Controllo della superficie dello strato con attenzione in corrispondenza dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. Controllare la tenuta della guaina, 
se ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 
nei punti di discontinuità della guaina. Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 

 

 

 
Anomalie: -Deliminazione e scagliatura, -Difetti di ancoraggio, di raccordo, di 
sovrapposizione, di assemblaggio, -Alterazioni superficiali, -Scollamenti tra 
membrane, sfaldature, -Imbibizione 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-009/Cn-
004 

Controllo: Verifica impiego di materiali durevoli Verifica 
Quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   
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Lavori di rigenerazione urbana di via Cappuccini e Piazza La Lomia 
CUP: PROV0000057542 
 

 
 

 

Classe Requisito 

Acustici   
 

Reti tecnologiche - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Fognature  
 

Co-002/Re-
010 

Requisito: Contenimento del rumore prodotto  
 

 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in 
grado di non emettere rumori.  

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Per quanto riguarda i livelli fare 
riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.  

 
 

 Normativa: -UNI EN 12056-2.    

Sistemi di chiusura - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pareti esterne  
 

Co-006/Re-
011 

Requisito: Isolamento acustico  
 

 

Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti 
dall'esterno dell'edificio. La tipologia dei rumori può essere del tipo "aerei" (se 
trasmessi tramite l'aria in vibrazione) oppure "d'impatto" (se trasmessi 
attraverso un solido). Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione 
d'uso del territorio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Sono ammesse soltanto chiusure in 
grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. 
 
TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
 
TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO 
COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; 
Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità 
immobiliari. 

 

 

 

Normativa: -Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 
1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 
(Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli 
indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi 
nella esecuzione di opere di edilizia scolastica); -Decreto 29.11.2000; -C.M. 
LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti 
acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide Regionali; -Regolamenti 
edilizi comunali; -UNI 8290-2; -UNI EN ISO 140-1; -UNI EN ISO 140-3; -UNI 
EN ISO 140-4; -UNI EN ISO 140-6; -UNI EN ISO 140-7; -UNI EN ISO 140-8; 
-UNI EN ISO 717-1. 

 

 

Co-007 Finiture esterne  
 

Co-007/Re- Requisito: Contenimento della regolarità geometrica   



Manuale d’uso 3 

 

004 

 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici 
che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo 
strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ecc.): 
- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Esame 
dell'aspetto e della confezione; 
- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione della larghezza; 
- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione dell'ortometria; 
- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione della massa areica; 

 

 

 
Normativa: -UNI 8202-2; -UNI 8202-3; -UNI 8202-4; -UNI 8202-5; -UNI 8202-
6; -UNI 8202-6 FA 1-89; -UNI 8202-7. 

 
 

Coperture piane e a falde - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Strati protettivi  
 

Co-008/Re-
017 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici  
 

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I preservanti con i quali vengono trattati i 
materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di 
quella iniziale. 

 
 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 
13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 
7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 
8370; -UNI 8894; -UNI 8938; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 
9122/2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 
9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 
9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI 
EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 942; -
UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -
UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -
UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 
6410/1. 

 

 

Co-008/Re-
025 

Requisito: Resistenza meccanica per strato di protezione   
 

 

Gli strati di protezione della copertura devono garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di 
progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 
Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 
degli elementi di tenuta. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare si rimanda alle seguenti 
norme: 
- UNI 5654 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 
Caratteristiche e prelievo dei campioni; 
- UNI 5655 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 
Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla-anello; 
- UNI 5655 FA 192-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5655 
(ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 
Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla- anello; 
- UNI 5656 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 
Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 
- UNI 5656 FA 193-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5656 
(ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 
Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 
- UNI 5660 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Caratteristiche e prelievo dei campioni; 
- UNI 5660 FA 227-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5660 
(ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Caratteristiche e prelievo dei campioni; 
- UNI 5661 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla-anello; 
- UNI 5661 FA 228-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n. 1 alla UNI 5661 
(ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
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Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla- anello; 
- UNI 5662 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 
- UNI 5662 FA 229-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5662 
(ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 
- UNI 5663 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Determinazione della fragilità (punto di rottura); 
- UNI 5663 FA 230-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n. 1 alla UNI 5663 
(ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Determinazione della fragilità (punto di rottura). 

 

Normativa: -UNI 5654; -UNI 5655; -UNI 5655 FA 192-87; -UNI 5656; -UNI 
5656 FA 193-87; -UNI 5660; -UNI 5660 FA 227-87; -UNI 5661; -UNI 5661 FA 
228-87; -UNI 5662; -UNI 5662 FA 229-87; -UNI 5663; -UNI 5663 FA 230-87; -
UNI 8290-2. 

 

 

 

Classe Requisito 

Di funzionamento   
 

Reti tecnologiche - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Fognature  
 

Co-002/Re-
043 

Requisito: Efficienza  
 

 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non 
compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle persone che si 
trovano all'interno dell'edificio.  

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Le tubazioni devono essere progettate 
in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.  

 
 

 Normativa: UNI EN 12056-1.   

 

Classe Requisito 

Di stabilità   
 

Infrastrutture viarie - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Strade  
 

Co-001/Re-
010 

Requisito: Resistenza meccanica  
 

 
Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali 
manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di 
determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

 

Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (G.U. 21.12.1971 n.321): "Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso 
ed a struttura metallica"; 
- Legge 2.21974 n.64: "Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche"; 
- D.M.LL.PP. 16.1.1996 (5 feb. 1996 n.29): "Norme tecniche relative ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"; 
- Circolare 31.7.1979 n.19581: "Legge 5 novembre 1971 n.1086 art.7, 
Collaudo statico"; 
- Circolare 23.10.1979 n.19777: "Competenza amministrativa per la Legge 5 
novembre 1971 n.1086 e Legge 2 febbraio 1974 n.64"; - Circolare 4.7.1996 
n.156AA/STC del M. LLPP (G.U. del 16.9.1996, S. n.151): "Istruzioni per 
l'applicazione delle "Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui al D.M. 16 
gennaio 1996"; 
- Circolare 14.12.1999, n.346/STC: "Concessione ai laboratori per prove sui 
materiali da costruzione, di cui alla Legge 5 novembre 1971 n.1086, art.20"; 
- UNI 6130/1; - UNI 6130/2; - UNI 8290-2; - UNI EN 384; - UNI EN 1356; - 
UNI ENV 1992 Eurocodice 2; - UNI ENV 1995/1/1. 
STRUTTURE IN CALCESTRUZZO: 
- D.M.LL.PP. 3.12.1987 (G.U. 7.5.1988): "Norme tecniche per la 
progettazione esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate"; - D.M. 
9.1.1996 (G.U. 5.1.1996 n.29): "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed 
il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le 
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strutture metalliche”; 
- Circolare M.LL.PP. 9.1.1980 n.20049: "Istruzioni relative ai controlli sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato"; 
- Circolare M.LL.PP.16.3.1989 n.31104: "Istruzioni in merito alle norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni 
prefabbricate"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "Istruzioni per l'applicazione 
delle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al 
D.M. 9 gennaio 1996". 
STRUTTURE IN ACCIAIO: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, 
l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "istruzioni per l'applicazione 
delle "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al 
D.M. 9 gennaio 1996"; 
- UNI 8634; - UNI 9503; - UNI ENV 1993 Eurocodice 3; - UNI ENV 1999 
Eurocodice 9; - SS UNI U50.00.299.0. 
STRUTTURE MISTE: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, 
l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche";  
- UNI ENV 1994 Eurocodice 4. 
STRUTTURE IN LEGNO: 
- UNI ENV 1995 Eurocodice 5: "Progettazione delle strutture di legno". 
STRUTTURE IN MURATURA: 
- D.M.LL.PP. 20.11.1987 (G.U. 5.12.1987 n.285 Supplemento): "Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura 
e per il loro consolidamento"; 
- Circolare M.LL.PP. 4.1.1989 n.30787: "Istruzioni in merito alle norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura 
e per il loro consolidamento"; 
- UNI ENV 1996 Eurocodice 6: "Progettazione delle strutture di muratura". 

Sistemazioni esterne - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Rivestimenti esterni  
 

Co-005/Re-
008 

Requisito: Resistenza agli urti  
 

 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare 
urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non 
debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti 
dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti 
secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste 
dalla norma UNI 9269 P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8201; -UNI 8290-2; -UNI 9269 P; -
UNI ISO 7892. 

 
 

Co-005/Re-
009 

Requisito: Resistenza ai carichi sospesi  
 

 
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il 
peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di 
maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.) 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti 
devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi 
sospesi, in particolare se sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite 
una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della 
trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 
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 Normativa: UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8326; -UNI 10879.   

Co-005/Re-
010 

Requisito: Resistenza meccanica  
 

 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei 
livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Sistemi di chiusura - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pareti esterne  
 

Co-006/Re-
018 

Requisito: Resistenza agli urti  
 

 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia 
cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o 
molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti 
pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Le pareti perimetrali devono resistere 
all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 
P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8201; -UNI 8290-2; -UNI 9269 P; -UNI ISO 
7892. 

 
 

Co-006/Re-
019 

Requisito: Resistenza ai carichi sospesi  
 

 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi 
minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità (mensole, 
arredi, ecc.) 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Le pareti devono essere in grado di 
garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se 
sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite 
una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della 
trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 

 

 Normativa: UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879; UNI EN 771-1/3/4/5/6.   

Co-006/Re-
022 

Requisito: Resistenza al vento  
 

 
Le pareti debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che le costituiscono. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di 
prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in 
condizioni di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini 
d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895. 

 

 

 
Normativa: D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7959; UNI 8290-2; 
UNI EN 12211; UNI EN 771-1/3/4/5/6. 

 
 

Co-006/Re-
024 

Requisito: Resistenza meccanica  
 

 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei 
livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 
perimetrali si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura 
metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni 
concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai 
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“Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni 
sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione 
e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -Capitolato 
Speciale - Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 
(Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con 
strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, 
il calcolo, la esecuzione ed il collaudo di costruzioni con strutture 
prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 
n.20049 (Legge 5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -
C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed 
ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica 
per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 
5.11.1971 - Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle 
opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al 
decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -
CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 
10022. 

Co-007 Finiture esterne  
 

Co-007/Re-
018 

Requisito: Resistenza agli urti  
 

 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare 
urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non 
debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti 
dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti 
secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste 
dalla norma UNI 9269 P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8201; -UNI 9269 P; -
UNI ISO 7892. 

 
 

Co-007/Re-
019 

Requisito: Resistenza ai carichi sospesi  
 

 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi 
minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità (mensole, 
arredi, ecc.) 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Le pareti devono essere in grado di 
garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se 
sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite 
una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della 
trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 

 

 Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8326; -UNI 10879.   

Co-007/Re-
024 

Requisito: Resistenza meccanica  
 

 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei 
livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
 

 

Normativa: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai 
“Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -
Capitolato Speciale - Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri 
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generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 8012; -UNI 8290-
2; -UNI 8307; -UNI 8752; -UNI 8759; -UNI 8760; -UNI 9154-1; -UNI 9446; -
UNI 10718; -UNI EN 235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -
CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 

 

Classe Requisito 

Durabilità tecnologica   
 

Reti tecnologiche - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Acquedotti  
 

Co-003/Re-
022 

Requisito: Controllo della tenuta  
 

 
Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei 
ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: La capacità di tenuta viene verificata 
mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova 
si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

 
 

 
Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli 
impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti". 

 
 

 

Classe Requisito 

Facilità d'intervento   
 

Sistemazioni esterne - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Rivestimenti esterni  
 

Co-005/Re-
002 

Requisito: Attrezzabilità  
 

 Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle 
prove effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le 
sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali 
possono subire. Ciò anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede 
tecniche dei materiali. 

 

 

 Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8326.   

Sistemi di chiusura - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pareti esterne  
 

Co-006/Re-
002 

Requisito: Attrezzabilità  
 

 Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle 
prove effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le 
sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali 
possono subire. Ciò anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede 
tecniche dei materiali. 

 

 

 Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8326.   

 

Classe Requisito 

Funzionalità tecnologica   
 

Infrastrutture viarie - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Strade  
 

Co-001/Re-
001 

Requisito: Accessibilità  
 

 Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere   
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dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, 
garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 

 

Livello minimo per la prestazione: CARREGGIATA: larghezza compresa 
fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una 
larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; 
STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può essere 
omessa nelle strade di tipo B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle 
strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo 
I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale 
corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande 
arterie la larghezza minima è di 3,00 m; 
CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e 
larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; 
PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di 
piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 
m + 18,00 m + 20,00 m; 
PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade 
di tipo VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 
6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%; 
PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 
e 7 %. 
 
CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE 
STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
 
STRADE PRIMARIE 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
STRADE DI SCORRIMENTO 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
STRADE LOCALI 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m 

 

 

 

Normativa: -Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 
16.12.1992 n.495; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 11.4.1968 n.1404; -D.M. 
2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -
D.Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -D. Lgs. 10.9.1993 
n.360; -Circ. Min. LL.PP. n.2575 del 8.8.1986; -UNI EN 1251; -UNI EN ISO 
6165; -CNR UNI 10006; -CNR UNI 10007; -Bollettino Ufficiale CNR n.60 del 
26.4.1978; -Bollettino Ufficiale CNR n.78 del 28.7.1980; -Bollettino Ufficiale 
CNR n.90 del 15.4.1983. 

 

 

Reti tecnologiche - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Fognature  
 

Co-002/Re-
022 

Requisito: Controllo della tenuta  
 

 Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni   
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momento la tenuta dei fluidi.  

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi 
previsti dalla vigente normativa.  

 
 

 Normativa: -UNI 8981; -UNI 9156; -UNI 9534.    

Co-003 Acquedotti  
 

Co-003/Re-
040 

Requisito: Controllo dell'aggressività dei fluidi  
 

 
I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a 
fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: L’analisi deve essere ripetuta 
periodicamente possibilmente con frequenza settimanale o mensile e 
comunque ogni volta che si verifichi o si sospetti un cambiamento delle 
caratteristiche dell’acqua. 

 

 

 
Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli 
impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -UNI 7773. 

 
 

 

Classe Requisito 

Protezione antincendio   
 

Sistemi di chiusura - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pareti esterne  
 

Co-006/Re-
020 

Requisito: Resistenza al fuoco  
 

 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono 
subire trasformazioni chimico-fisiche. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi costruttivi delle 
pareti interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 
espressa in termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla 
fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 
prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico d'incendio per locali 
aventi strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza 
antincendio per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 26.8.1992; -C.M. Interno 
14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei 
fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 7678; -UNI FA 100; -UNI FA 
100-83; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 10820; -UNI 
EN 1634-1; -EN 1363-1; -EN 1363-2; -C.N.R.37/1973; -ISO 834; -ISO 1182; -
prEN ISO 13943. 

 

 

Coperture piane e a falde - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Strati protettivi  
 

Co-008/Re-
018 

Requisito: Resistenza al fuoco  
 

 
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono 
subire trasformazioni chimico-fisiche. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli elementi costruttivi delle coperture 
(compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei 
ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di 
seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva 
stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 
prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico d'incendio per locali 
aventi strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza 
antincendio per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 26.8.1992 (Norme di 
prevenzione incendi per l'edilizia scolastica); -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 
(Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio 
destinati ad uso civile); -UNI 7678; -UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 8089; 
-UNI 8178; -UNI 8202-25; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 9502; -UNI 9503; -
UNI 9504; -UNI 9723; -ISO 834; -ISO 1182; -C.N.R.37/1973. 
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Classe Requisito 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   
 

Sistemazioni esterne - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Rivestimenti esterni  
 

Co-005/Re-
001 

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive  
 

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere 
sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti 
limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 
mg/m^3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 
mg/m^3). 

 

 

 

Normativa: -Direttiva CEE 19.9.1983 n.477 (Limiti di inquinamento da 
amianto); -D.P.R. 24.5.1988 n.215 (Uso dei prodotti in amianto); -D.Lgs. 
19.91994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE E 
90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro); -C.M. Sanità 22.6.1983 n.57 (Formaldeide: 
rischi connessi alla modalità di impiego); -C.M. Sanità 10.7.1986 n.45 (Piani 
di interventi e misure tecniche per la individuazione ed eliminazione del 
rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in edifici 
scolastici e ospedali pubblici e privati); -UNI 8290-2; -NFX 10702 e DIN 
50055 (Tossicità dei fumi); -ASHRAE Standard 62_1981 (Norma nazionale 
americana sulla qualità dell'aria ambiente). 

 

 

Sc-006/Cn-
001 

Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 
360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, 
rotture,  ecc..). 
Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto 
cromatico delle superfici. 
 

 

 

Co-005/Re-
007 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici  
 

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 
biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione 
e del tipo di agente biologico. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 
8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 
8864; -UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 
214; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; -UNI HD 1001. 

 

 

Sistemi di chiusura - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pareti esterne  
 

Co-006/Re-
001 

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive  
 

 
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze 
tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti 
limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 
mg/m^3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 
mg/m^3). 

 

 

 

Normativa: -Direttiva CEE 19.9.1983 n.477 (Limiti di inquinamento da 
amianto); -D.P.R. 24.5.1988 n.215 (Uso dei prodotti in amianto); -D.Lgs. 
19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE E 
90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro); -C.M. Sanità 22.6.1983 n.57 (Formaldeide: 
rischi connessi alla modalità di impiego); -C.M. Sanità 10.7.1986 n.45 (Piani 
di interventi e misure tecniche per la individuazione ed eliminazione del 
rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in edifici 
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scolastici e ospedali pubblici e privati); -UNI 8290-2; -ASHRAE Standard 
62_1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); -NFX 
10702 e DIN 50055 (Tossicità dei fumi). 

Co-006/Re-
016 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi  
 

 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei 
materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di 
apparecchi sanitari, lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle 
macchie secondo i livelli richiesti dalla classe C2 della classificazione UPEC 
per i rivestimenti da pavimentazione. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 10820; -
UNI EN 106; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -UNI Progetto di norma 
E09.10.648.0; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - Intonaci plastici; -ICITE 
UEAtc - Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Co-006/Re-
017 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici  
 

 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 
biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione 
e del tipo di agente biologico. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO 
(UNI EN 335-1) 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; 
d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio 
di umidificazione); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; 
d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; 
d)organismi marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; 
d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; 
d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari 
situazioni di servizio. 

 

 

 

Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; 
-UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 8864; -UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 
9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 214; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; 
-UNI EN 335-1; -UNI EN 335-2; -UNI HD 1001. 

 

 

Co-006/Re-
021 

Requisito: Resistenza al gelo  
 

 
Le pareti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 
aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi variano in funzione del 
materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove 
di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in 
cantiere, confenzionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua 
termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo elastico, della 
massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 

 

 

Normativa: -UNI 6395; -UNI 7087; -UNI 7103; -UNI 7109; -UNI 7549/10; -
UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8458; -UNI 8520/1; -UNI 8942/1; -UNI 8942/2; -
UNI 8942/3; -UNI 8981-4; -UNI 9417; -UNI 9858; -UNI EN 202; -UNI EN 
1328; -CNR BU 89; -ISO/DIS 4846; -M.U. UNICHIM 248; -ICITE UEAtc - 
Direttive comuni - Facciate leggere; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - 
Intonaci plastici; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - Sistemi di isolamento 
esterno con intonaco sottile su isolante. 
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Co-006/Re-
023 

Requisito: Resistenza all'acqua  
 

 
I materiali costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: In presenza di acqua, non devono 
verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti 
nell'ordine dei 4 - 5 mm rispetto al piano di riferimento della parete. 

 
 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8298/5; -UNI 8298/14; -UNI 8307; 
-UNI 8743; -UNI 8981-6; -UNI ISO 175; -ICITE UEAtc. 

 
 

Co-007 Finiture esterne  
 

Co-007/Re-
016 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi  
 

 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei 
materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di 
apparecchi sanitari, lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle 
macchie secondo i livelli richiesti dalla classe C2 della classificazione UPEC 
per i rivestimenti da pavimentazione. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 10820; -
UNI EN 106; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -UNI Progetto di norma 
E09.10.648.0; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - Intonaci plastici; -ICITE 
UEAtc - Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Co-007/Re-
017 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici  
 

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 
biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione 
e del tipo di agente biologico. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 
8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 
8864; -UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 
214; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; -UNI HD 1001. 

 

 

Coperture piane e a falde - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Strati protettivi  
 

Co-008/Re-
022 

Requisito: Resistenza all'acqua  
 

 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno 
mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle 
coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, 
devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto 
secondo le norme vigenti. 

 

 

 

Normativa: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/22; -
UNI 8290-2; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8635-10; -
UNI 8754; -UNI 9307/1; -UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 
187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175. 

 

 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'uso   
 

Sistemazioni esterne - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Cancelli e recinzioni  
 

Co-004/Re-
006 

Requisito: Resistenza a manovre false e violente  
 

 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre 
violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Si considerano come livelli minimi le 
prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 

 
 

 

Normativa: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; 
UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 12445; UNI EN 12453; 
UNI EN 12354-5; UNI EN 12444; UNI EN 12635;UNI EN 12978;UNI EN 
13241-1; UNI EN 16005;UNI EN 16361; CEI 61-1;CEI 64-8. 

 

 

Sc-005/Cn- Controllo: Controllo sistemi di apertura e chiusura Controllo a vista 30 giorni 
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006 

 

Controllo dei sistemi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di 
movimentazioni e di corretta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. 
Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 
d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

 

 

 

Classe Requisito 

Termici ed igrotermici   
 

Sistemazioni esterne - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Rivestimenti esterni  
 

Co-005/Re-
003 

Requisito: Isolamento termico  
 

 
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed 
assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di riscaldamento e di 
energia. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli 
locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI 
EN ISO 13790. 

 
 

Sistemi di chiusura - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pareti esterne  
 

Co-006/Re-
005 

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale  
 

 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di 
condensazione nella propria massa. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In seguito alle prove non si dovranno 
verificare condensazioni verso l'interno e tantomeno macchie localizzate sul 
rivestimento esterno. In ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello 
stato fisico delle pareti perimetrali e delle caratteristiche termiche. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI 
EN ISO 13790. 

 
 

Co-006/Re-
006 

Requisito: Controllo della condensazione superficiale  
 

 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di 
condensazione sulla superficie interna. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Per i locali considerati nelle condizioni di 
progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità 
relativa interna di valore U.R. <= 70%, la temperatura superficiale interna Tsi 
riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in considerazione di una 
temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non 
inferiore ai 14°C. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI 
EN ISO 13790. 

 
 

Co-006/Re-
007 

Requisito: Controllo dell'inerzia termica  
 

 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. 
Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della temperatura 
dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di 
calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il 
recupero del calore. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Da tale punto di vista perciò non si 
attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio 
nel suo complesso. 

 
 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI 
EN ISO 13790. 

 
 

Co-006/Re-
012 

Requisito: Isolamento termico  
 

 
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed 
assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di riscaldamento e di 
energia. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il 
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coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli 
locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI 
EN ISO 13790. 

 
 

Co-006/Re-
014 

Requisito: Permeabilità all'aria  
 

 
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli 
ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione 
delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
 

 
Normativa: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 
1027; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

 
 

Sc-007/Cn-
001 

Controllo: Controllo facciata   Controllo a vista 
1095 giorni 

 Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta.    

Co-006/Re-
031 

Requisito: Tenuta all'acqua  
 

 
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire 
alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie 
di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione 
delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
 

 
Normativa: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 
771-1/3/4/5/6; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

 
 

Co-007 Finiture esterne  
 

Co-007/Re-
014 

Requisito: Permeabilità all'aria  
 

 
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli 
ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione 
delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
 

 
Normativa:  -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI 
EN 12210. 

 
 

Co-007/Re-
031 

Requisito: Tenuta all'acqua  
 

 
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire 
alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie 
di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione 
delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
 

 
Normativa: -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI 
EN 12210. 

 
 

Coperture piane e a falde - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Strati protettivi  
 

Co-008/Re-
001 

Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   
 

 
Lo strato di protezione della copertura deve essere realizzati in modo da 
evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In ogni punto della copertura, interno e 
superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 
alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in 
riferimento la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI 
EN ISO 13790. 

 
 

Co-008/Re-
005 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi  
 

 
Gli strati di protezione della copertura devon impedire all'acqua meteorica la 
penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 
ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per 
coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto 
impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici 
valori d'impermeabilità. 
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Normativa: -UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -
UNI 8178; -UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; -
UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -
UNI 8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 9168/1; -UNI EN 539-1. 

 

 

Co-008/Re-
011 

Requisito: Isolamento termico  
 

 
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine 
a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e 
comunque fenomeni di condensazione superficiale. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli 
locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI 
EN ISO 13790. 

 
 

 

Classe Requisito 

Visivi   
 

Sistemazioni esterne - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Rivestimenti esterni  
 

Co-005/Re-
005 

Requisito: Regolarità delle finiture  
 

 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle 
varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di 
insudiciamento, ecc.. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 
8380; -UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 
EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 

 
 

Sistemi di chiusura - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Pareti esterne  
 

Co-006/Re-
015 

Requisito: Regolarità delle finiture  
 

 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli  minimi variano in funzione delle 
varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di 
insudiciamento, ecc.. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -
UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc _ Direttive 
Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 

 
 

Sc-007/Cn-
001 

Controllo: Controllo facciata   Controllo a vista 
1095 giorni 

 Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta.    

Co-007 Finiture esterne  
 

Co-007/Re-
015 

Requisito: Regolarità delle finiture  
 

 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle 
varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, 
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di 
insudiciamento, ecc.. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 
8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111; -UNI 10113; -
UNI EN 1245:2000; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - 
Rivestimenti plastici continui. 

 

 

Sc-008/Cn-
001 

Controllo: Controllo superficie Controllo a vista 
360 giorni 

 Controllo dello stato di conservazione della finitura e dell'uniformità   
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cromatica; 
Rilievo della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, 
microfessurazioni e sfarinamenti 

Coperture piane e a falde - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Strati protettivi  
 

Co-008/Re-
002 

Requisito: Contenimento della regolarità geometrica  
 

 
Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti 
geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Si fa riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali 
utilizzati (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato 
di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi portanti secondari 
dello strato di ventilazione; ecc.). 

 

 

 
Normativa: -UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI 8635-2; -UNI 
8635-3; -UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 8635-6; -UNI 8635-7; -UNI 8635-8. 

 
 

    

  

 
 


